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Intelligenza Artificiale (IA) è ormai declinata in numerosissimi settori, tra aspettative e 
timori. Questo vale anche nel caso che oggi la rivista affronta: l’impresa. 

L’editoriale di Mauro Ugolini evidenzia la necessità di non badare solo all’efficienza dei 
processi, ma alla sostanza dei processi stessi, ai quali l’IA può aggiungere valore ma anche 
escludere e isolare. Insomma: occorre guardare all’IA “con lungimiranza, con etica, con con-
sapevolezza”, responsabilizzando le persone e le intelligenze umane. 
 
Il primo lavoro, dello stesso Ugolini e di Edward Smith, porta avanti e sviluppa le idee dell’edi-
toriale, contestualizzando l’interesse e la letteratura sull’IA, l’impatto sul lavoro, in particolare 
quello commerciale, i passi per uno sviluppo sicuro di questa tecnologia; con i consueti proble-
mi per l’Europa rispetto agli Stati Uniti e alla Cina tanto più qui da affrontarsi innovativamente. 
 
Il contributo successivo insiste sull’importanza di valorizzare la massa dei dati acquisiti (o che 
potrebbero esserlo) con procedure di analisi per la visione dall’alto dei problemi e per il sup-
porto dell'operatività della gestione. Si potrà per esempio valutare modelli e tipologie di pro-
dotti compatibili con una logistica ottimale, o intervenire in caso di rischi del sistema economi-
co e industriale, o prevedere in campo sanitario la diffusione di certe patologie. O, in un setto-
re che ci è congenialissimo, procedere a valutazioni energetiche che tengano sotto controllo la 
transizione verso le fonti rinnovabili anche con un'integrazione dei vari mercati. Ce ne parlano 
Fabrizio Fontana e Davide Giraudo. 
 
Nel campo specifico della rete di trasmissione, le problematiche e le prospettive dell’uso dell’IA 
per la sua gestione sono presentate da Paolo Cattaneo, Andrea Necci, Marco Forteleoni, Marco 
Pietrucci, Marco Di Serafino e Silvia Moroni. Si tratta, per citare solo alcune delle soluzioni avan-
zate di monitoraggio, analisi e gestione, del rilevamento automatico dei guasti; dell’assistenza ai 
lavori di cantiere da remoto; di sfruttare immagini satellitari per individuare strutture antropiche 
abusive entro le fasce di servitù della rete; di ottimizzare le previsioni di siti destinati alla costru-
zione di nuove infrastrutture; di favorire la manutenzione predittiva; di rappresentare virtualmen-
te la rete elettrica per identificare criticità prima che si manifestino o simulare eventi straordinari. 
 
A un’attività tecnica tra le più antiche e imprescindibile (come argomentano Alessandro Ferrero 
e Veronica Scotti), cioè alla metrologia, è stato attribuito da un recente regolamento UE un 
ruolo significativo perché possano essere definiti correttamente indici di misura relativi all’IA. 
 
 
Fuori focus pubblichiamo un lavoro di Michail Barros, Julian Deprez, Antonio Lugara, Rodrigo 
Mateini, Alessandro Pedretti, Siddhanta Suryabanshi e Lucio Urzedo sulle sottostazioni intelli-
genti, dove - come nella gestione di processi industriali - si sfrutta l’Internet of Things (alla quale 
la rivista in passato si è dedicata). 
 
A proposito di protezione contro i fulmini, con riferimento alla classificazione dei luoghi secon-
do le norme CEI, Savino Bruno e Alfredo Corvino danno un’esemplificazione relativa a un’a-
zienda agricola con strutture articolate, dove possono prodursi polveri di origine vegetale 
potenzialmente pericolose.
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